
ECONOMIA E LAVORO 

Edili 
Piano per 
appalti e 
occupazione 
• i ROMA Uno del record 
più gravi spetta alla provin
cia di Avellino su 20 000 
edili solo 6000 sono Iscritti 
alla cassa edile e quindi 
svolgono un lavoro «regola
re» una situazione messa In 
triste risalto dall elevato nu
mero di Infortuni mortali 
26 decessi nel primi 8 mesi 
del 1987 E uno spaccato 
eloquente dell'edilizia Set
tore estremamente «polve-
rinato» (proliferano cantie
ri con in media cinque ad
detti) e attraversato da filo 
chi economici e finanziari, 
che poco o nulla hanno a 
che vedere con le esigenze 
di rapidità, efficienza e tra
sparenza nella realizzazio
ne delle opere 

Ieri la Flc (Il sindacato 
unitario delle costruzioni) 
ha lanciato, nel corso di 
una conferenza stampa, un 
programma di vasto respiro 
che prevede una serie di 
proposi» sulla velocità della 
spesa pubblica, sul! occu
pazione, sul miglioramento 
del trattamenti previdenziali 
ed II controllo del mercato 
del lavoro Sono state Illu
strate, a nome della federa
zione unitaria da Natale 
Forlanl, segretario della FU-
ca-CIsl e Roberto Tonini, se
gretario della Flllea-Cgll 

Al ritardi della spesa pub
blica si aggiunge una situa
zione In cui gli edili non go
dono di Cig straordinaria o 
prepensionamento, In cui 
l'edilizia è nolorlamente 
esclusa dalla fiscalizzazione 
degli oneri sociali Cosa fa
re? La Flc propone per gli 
appalli di Istituire uno 
•Sportello unico», dove 
confluiscono I pareri delle 
amministrazioni pubbliche 
Interessate ali opera da rea
lizzare L'obiettivo è di arri
vare a stabilire scadenze 
temporali predeterminate e 
vincolami Occupazione la 
Flc propone che una parte 
rilevante del ISO miliardi di
sponibili per l'edilizia speri
mentale siano utilizzati per 
l'Occupazione giovanile 
Inoltre si chiede che nelle 
agenzie del lavoro regionali 
venga «perla una specifica 
sezione per gli edili E ne
cessario infatti un controllo 
su una situazione che vede 
circa 400 000 lavoratori •ir
regolari» La Flc propone 
Infine che per determinati 
casi anche gli edili usufrui
scano della Clg straordina
ria QPSa 

Aerei 
Nuovo 
calendario 
di scioperi 
M ROMA Le federazioni 
trasporti di Cgil Cisl e UH -
Informa una nota della Flit-
Cgll - hanno deciso unitaria
mente un nuovo calendario di 
scioperi domenica 21 feb 
oralo scioperano dalle 14 alle 
24 il personale di terra degli 
aeroporti di Roma Lunedì 22, 
martedì 23 mercoledì 24 gio
vedì 25 sciopera per tré ore il 
personale non operativo di 
Alililla e Ali Venerdì 26 scio 
pera per otto ore, a livello na
zionale, tutto il personale di 
terra operativo Domenica 28 
altro sciopero nazionale di 24 
ore del personale di terra, lu
nedi 29 sciopera per tre ore II 
personale non operativo di 
Alnalia e Ali Inoltre, -in consi
derazione che l'Alitali» e gli 
aeroporti di Roma continuano 
ad applicare un Inaccettabile 
comportamento antlsindacale 
- aggiunge la nota - si è deci
so di inserire nel pacchetto 
precedente I seguenti scioperi 
nel pieno rispetto del codice 
di autoregolamentazione ve
nerdì 12 sciopera per tre ore II 
personale non operativo di 
Alltalla e AH, domenica 14 
sciopera dalle 7 alle 24 il per
sonale di terra operativo degli 
aeroporti di Roma Per perso
nale non operativo si Intendo
no gli Impiegati amministrativi 
e gli operai delle officine II cui 
lavoro non e Indispensabile 
per far saltare I collegamenti 
aerei» 

I piloti del sindacati autono
mi Appi e Anpac e I tecnici di 
volo del sindacato Atv hanno 
sospeso lo sciopero procla
mato per domani La decisio
ne è siala presa in seguito alla 
convocazione del sindacali 
da parte dei ministri Formica 
e Mannlno per 18 febbraio 
prossimo Per ora I piloti e I 
tecnici di volo hanno spostato 
l'agitazione all'Il febbraio Al 
centro della loro protesta II 
deficit nel quale versa II «fon
do volo» che garantisce la 
pensione ai piloti e al tecnici 
di volo Con Mannlno e For
mica i sindacati discuteranno 
la loro richiesta di un apposito 
disegno di legge Disegno che 
I ministri hanno già annuncia
to di voler presentare 

Domani I ministri del Lavo
ro e dei Trasporti, Formica e 
Mannlno, verranno ascoltati 
dalla commissione lavoro del
la Camera sulla vertenza del 
trasporta aereo E questa mat
tina Il gruppo del senatori co
munisti sllnconlrerà con le fe
derazioni di categoria Infine 
un'ultima notizia dal «fronte 
del trasporti» sono iniziati ieri 
e proseguiranno fino al S feb
braio gli scioperi dei marittimi 
della Tlrrenla decisi da Cgll-
CIsl-UII e dal sindacato auto-

Il sindacato consulterà Lettien, all'esecutivo Cgil 
i lavoratori e gli utenti «La proposta unitaria 
Ma resta un problema: non è un self service 
la Uil è contraria al voto con piatti a piacere» 

Kegoie per gli scioperi É 
Cgil: decide il referendum 1 Antonio Lettien 

Le nuove norme per regolamentare gli scioperi nei 
servizi, varate dai vertici sindacali qualche giorno fa, 
diventeranno l'oggetto di una discussione vastissi
ma Cgil, Cisl, Uil vogliono infatti parlarne coi lavora
toti dei servizi, ma anche con gli utenti. Qualche 
problema resta però sul come concludere questa 
discussione la Cgil, l'ha ribadito ieri, vuole farlo con 
un referendum tra i lavoratori interessati. La Uil no. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Invece della leg
ge, Il sindacato ha scelto la 
strada del consenso E, per 
forza di cose è una strada più 
lunga Quel! Insieme di norme 
elaborate dalle tre confedera
zioni per regolamentare gli 
scioperi nel servizi devono 
ora passare al vaglio delle as
semblee del lavoratori Ne 
parleranno I ferrovieri, i di
pendenti della sanità quelli 
del trasporto aereo Ma non 
solo loro Visto che le propo
ste sulla regolamentazione 
delle forme di lotta riguarda

no anche gli utenti la discus
sione investirà anche tutti co
loro che usano il treno, I ae
reo, I traghetti, coloro che de
vono ricorrere alle cure ospe 
daliere Sarà, Insomma, una 
consultazione lunga Su que
sto non e è divisione tra le or
ganizzazioni sindacali Ha 
detto Infatti Tonino Lettien, 
introducendo ieri I lavori del
l'esecutivo Cgll (dedicati In 
gran parte a questi temi) 
•Nella mia relazione ho rac
colto appieno I suggerimenti 
provenienti dalla usi e dalla 

Uil per un coinvolgimento II 
più ampio possibile di tutti i 
lavoraton, sia di quelli produt
tori dei servizi sia di quelli 
che ne usufruiscono» 

Nessuna divisione ma un 
problema e è Al termine di 
questo «vasto e articolato di
battito» la Cgil resta convinta 
che I lavoratori interessati 
debbano esprimersi con un 
voto segreto La Cgll, insom
ma vuole il referendum in 
quei settori che dovranno es
sere disciplinati dalle nuove 
nonne «Credo - ha spiegato 
ancora Tonino Lettien - che 
occorra necessariamente 
giungere ad avere un mandato 
esplicito dei lavoratori mie 
ressatl E questo può avvenire 
solo attraverso un referendum 
che oltre a segnare li punto 
conclusivo di tutta la consul
tazione, confermerà anche la 
nostra volontà di trasparenza 
e di democrazia nel rapporto 
con I lavoraton» 

Il problema, dunque, resta 
aperto, perché la Uil s'è detta 
contrana al referendum e la 

Cisl s'è mostrata piuttosto 'tie
pida» sulla proposta 

Tutto ciò comunque - e 
I hanno ricordato, ien ali ese
cutivo Cgil, sia la relazione di 
Lettieri sia le conclusioni di 
Pizzinato -, non toglie nulla 
ali importanza deliaccordo 
unitario raggiunto qualche 
giorno fa dopo un confronto 
aperto al mondo della cultura, 
agli studiosi del diritto Le pro
poste di Cgll, CUI, Uil (usiamo 
ancora le parole di Lettieri 
•Cominciate a discutere, lo 
ammettiamo, sotto 1 urto di un 
forte attacco al dintto di scio
pero anche se poi siamo nu 
sciti a ribaltare la situazione e 
siamo riusciti a disegnare un 
nuovo modello di relazioni 
sindacali») il progetto unita 
no dicevamo, prevede tre di
versi interventi Ci sono le mi
sure di autoregolamentazio
ne, decise unilateralmente dal 
sindacato per evitare al massi
mo I disagi in caso di sciope
ro Ci sono poi le regole che 
andranno insente nei contratti 

e alle quali dovranno sottosta
re sindacato e imprese E infi
ne si prevede anche qualche 
intervento legislativo per ri
formare la precettazione e per 
creare quel •comitato di sag-
gi» che avrà uh compito di ar-

itrato nei conflitti 
Una proposta articolala, 

«ma che ha un equilibno solo 
se viene applicata in tutte le 
sue parti» Per essere ancora 
più chiari (citiamo sempre la 
relazione all'esecutivo Cgll) 
•Il progetto sindacale non è 
un self service, dove ognuno 
prende quel che più gli piace» 

Il riferimento è probabil
mente a quel che sta accaden
do alla commissione Affari 
costituzionali del Senato che 
oggi comincerà a discutere 
del progetto di legge Giugni II 
senatore socialista ha Infatti 
affermato che vuole «autoe-
mendare» il suo iniziale pro
getto, inserendo parte delle 
proposte sindacali Ma la Cgll 
avverte la proposta va accet
tata in loto, altrimenti non ha 
senso 

nomo, Federmar Ogni giorno 
le partenze del traghetti ven
gono rilardale di 12 ore 

Mille dipendenti della Pertusola rischiano il posto 

Da ieri Crotone completamente isolata 
L'hanno «accerchiata» gli operai in lotta 

ALDO VARANO 

M i CROTONE Da ieri matti
na Crotone è Isolata dal resto 
del paese Non si entra e non 
si esce I mille lavoratori della 
Pertusola, la più grande fab
brica della Calabria hanno or
ganizzato attorno alla città un 
anello umano invalicabile So
no stale bloccate la statale 
106 e tutte le strade di acces
so alla città Anche la linea 
ferroviaria Reggio Calabria-
Bai! è interrotta La stazione 
occupata da centinaia di ope
rai che non hanno fatto passa
re alcun convoglio 1 blocchi 
stradali sono tre Centinaia di 
automezzi, giunti ali altezza di 
Crotone da nord e da sud, 

hanno dovuto (are dietro
front. Di libero c'è soltanto 
una stradellalntarpoderale da 
dove vengono fatti filtrare au
toambulanze, feriti e malati 
che devono sottoponi a diali
si nell'ospedale di Crotone 
Nella serata era prevalente 
I orientamento di mantenere 1 
blocchi ad oltranza fin quan
do non tosse arrivato un chia
ro segnale da parte del gover
no 

La Pertusola e al 51* Gept 
ed al 49 della francese Penna-
ro|a Produce zinco e metalli 
preziosi grazie ad una lavora
zione inventata qui e che fino 
a pochi anni fa ha consentito 

all'Italia il controllo del 25% 
dell'Intero mercato mondiale 
del preziosissimo germanio 
Ora la Pennaro|a, che ha pro
gressivamente trasferito i suol 
interessi in Francia grazie an
che ali utilizzazione di massic
ci quattnni concessi dallo Sta
to Italiano, chiede altro dana 
ro oppure minaccia per il 
prossimo 16 febbraio la chiu
sura dello stabilimento II sin
dacato chiede che la Gepl, di 
mostratasi Incapace di difen
dere i nostri interessi naziona
li, sia sostituita dall'Eni 

Per Ieri mattina Cgll-Clsl Uil 
avevano Indetto dentro la fab
brica un'assemblea su questi 
temi Quando è arrivata la no
tizia che il governo continua a 

negare la trattativa, la protesta 
è scattata immediata Inoltre, 
era stata resa nota la dura pro
testa dei senatori comunisu 
Maunzio Mesoraca e Carmine 
Garofalo per il fatto che dal 
testo di legge sulla Calabria, 
licenziato dal Consiglio dei 
ministri, erano stati cancellati 
provvedimenti sulla Pertusola 
GII operai sono usciti dalla 
fabbrica per dirigersi verso 
I Aglp Qui è stata interrotta 
1 erogazione del metano che 
fornisce alla rete nazionale 
cinque milioni di metri cubi al 
giorno Un gesto canco di po
lemica, L'Eni sostiene di non 
essere disponibile a sostituire 
la Gepl (perche - dice - non 

ha interessi nel Crotonese) 
Nella tarda serata II prefetto 

di Catanzaro ha ricevuto dal 
governo un telegramma in cui 
si precisa che entro due o tre 
giorni saranno convocati I sin
dacati a Roma per discutere 
l'intera questione Pertusola. I 
blocchi stradali sono stati ri
mossi Viene mantenuto il 
blocco dell'Aglp, cioè dell'e
rogazione del metano nella 
rete nazionale e quello delle 
ferrovìe I lavoratori, assieme 
agli amministratori di Croto
ne, da tempo impegnati ac
canto al dipendenti Pertusola, 
hanno deciso di attendere in 
municipio la convocazione vi
gilando sul rispetto dell'impe
gno preso dal governa 

Industria dimenticata 
Montessoro (Pei): 
«La Finanziaria si arrende 
alla recessione» 
La finanziaria nsente delle tendenze recessive pro
venienti dall'estero' il governo italiano le ha accen
tuate invece di contrastarle. Per le attività produtti
ve era previsto un taglio di 1.200 miliardi rispetto 
all'anno scorso corretto solo in misura minima in 
Commissione (300 miliardi nel triennio). Ne parlia
mo con Antonio Montessoro, responsabile Pei nel
la commissione Industria della Camera. 

OUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA Allora, il governo 
e la maggioranza si sono chiu
si In un atteggiamento Intran
sigente Non ci sono stati ri
sultati finora nel confronto 
parlamentare? 

'Diciamo multali del mila 
inadeguati C'è sialo un pic
colo incremento dei fondi per 
l'artigianato e la piccola e 
media impresa 70 miliardi 
che sono una goccia nel mare 
del fabbisogno del settore un 
risultato più sensibile è quel
lo per il finanziamento di due 
fondi della legge Marcora per 
la cooperatone, il credito 
(70 miliardi) e le cooperatine 
di lauoro delle aziende in cri
si (30 miliardi)' 

Si tratta, In sostanza, di ri 
sultatl che non cambiano il se
gno Cosa e è da fare, secon
do il Pel? 

'Intanto c'è bisogno di mo
dificare radicalmente tutte le 
leggi di politica industriale 
Pennési sono esaurite le leg
gi di spesa e perché non me
ne avanti un nuovo quadro 
normanno che individui nuo
vi strumenti di programma
zione» 

E In che modo si possono 
cambiare questi meccanismi? 

•Noi indichiamo tre diret
trici fondamentali La prima* 
la riforma detta legge 45, cioè 
della legge principale, quella 
sull innovazione tecnologi
ca, per colmare il vuoto delle 
leggi di politica industriale 
(la 675per la riconversione e 
la ristrutturazione industriale 
e la stessa 46 per l'innova
zione) Queste leggi non fun
zionano più e e 'è invece biso
gno di strumenti che incenti
vino la formazione di prototi
pi industriali e di filiere per lo 
sviluppo e I applicazione 
della ricerca Ciò porterebbe 
alla creazione di nuove fab
briche e di nuovi posti di la
voro Di qui la necessità di 
convenzioni e di accordi di 
programma tra lo Stato e le 
grandi imprese pubbliche e 
private' 

Il vantaggio di tali accordi 
rispetto alle leggi tradizionali? 

'Sarebbe possibile interve
nire direttamente nella eco
nomia reale, senza deleghe 
di politica industriale al mi

nistero del Tesoro, come è ac
caduto /inora» 

Parlavi prima di tre direttri
ci La prima si riferiva alla 
grande industria Le altre? 

•La seconda si riferisce al 
la creazione di un'agenzia 
per l'innovazione e di un fon
do a sostegno della piccola 
impresa dell'industria e dei 
seruizi E infine a un fondo 
regionale per l'artigianato'. 

Terza proposta? 
•L energia Abbiamo chie

sto di sciogliere i nodi della 
sicurezza, dell ambiente, del 
risparmio energetico, della ri
cerca soprattutto in direzione 
delle fónti rinnovabili Ma fi
nora le risorse assegnate so
no solo il 70% di quelle con
cesse nel triennio 
precedente» 

Come è stato motivato que
sto vero e proprio disimpe
gno? 

•finora il pretesto è stata 
l'attesa del nuovo piano 
energetico. Ma i un vero as
surdo perché si continua a 
perdere tempo su questioni 
che in ogni caso dovrebbero 
essere presenti nel Pen, al di 
là della decisione sul nucleo 
re» 

Su questo tema la maggio
ranza è attraversata da lerocl 
divisioni 

«57 La conseguenza è il 
vuoto nell miziaiwa di gover
no Eia cnst si ripercuote sul
le attività allegate. Abbiamo 
proposto un emendamento 
per il rilancio e la diversifi
cazione a sostegno del setto
re termoelettromeccanlco che 
è in evidente difficoltà Ma è 
stato respinto dalla maggio-
ronza» 

Le difficoltà della siderurgie 
meritano un discorso a s* 
Quali iniziative assumerà il 
Pei? 

•In una situai ione di greve 
crisi del settore, dopo le deci
sioni della Cee, avevamo 
proposto fin da questa finan
ziano di affrontare t problemi 
ambientali, quelli tentivi alte 
attività sostitutive nelle aree 
investite dal ridimensiona
mento, quelli velia riduzione 
dell orano di lavoro Ma l'at
teggiamento della maggio
ranza è stato ancora negati
ve» 
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